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OGGETTO:  D.G.R. 195 del 12/04/2022 - Avviso pubblico per la presentazione di proposte di intervento per 
il restauro e la valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale da finanziare nell’ambito 
del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 
(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 
Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” finanziato 
dall’Unione europea – NextGenerationEU  
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Affari Generali; 
 
VISTO lo Statuto della Regione; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, concernente: 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”,che, ai sensi 
dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 
 
VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, relativa a “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, relativa a “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le 
spese”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della 
Legge Regionale 12 agosto 2020, n.11”; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa; 
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VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, trasmessa con nota prot. n. 0262407 del 16 
marzo 2022 con la quale sono fornite indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 213 del 07/05/2018, con la quale è stato conferito alla Dott.ssa 
Miriam Cipriani l’incarico di Direttore della Direzione Regionale; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11542 del 03/09/2019 con il quale è stato conferito Al Dott. Giuseppe 
Macchione l’incarico di Dirigente dell’Area Affari Generali incardinata nella sopra citata Direzione; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n.5 del 21 aprile 2021, pubblicato sul B.U.R.L n 56 del 10 
Giugno 2021, Supplemento n.2) che approva il PTPR – Piano territoriale e paesaggistico Regionale – Regione 
Lazio 
 
VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;   
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”;  
 
VISTO il decreto legge 1 marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri;  
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e, in particolare, l’art. 12, recante “Provvedimenti attributivi di vantaggi 
economici”;  
 
VISTO il decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del Paesaggio” e 
ss.mm.ii.;  
 
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”;  
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici;  
 
VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;  
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore 
(“de minimis”), come modificato dal Regolamento (UE) n. 972/2020 della Commissione del 02 luglio 2020;  
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 
14 luglio 2021;  
 
VISTA, in particolare, la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – 
Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” 
Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”;  
 
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  
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VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 123 “Regolamento concernente 
modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” che ha previsto all’art. 4 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, dopo il comma 2 l’aggiunta del 
comma 2-bis che stabilisce che fino al 31 dicembre 2026 operano altresì presso il Ministero, quali uffici di 
livello generale straordinari per l’attuazione del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), l’Unità di 
missione per l’attuazione del PNRR e la Soprintendenza speciale per il PNRR;  
 
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»;  
 
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 
di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico autorizzano l’esecuzione di progetti di 
investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell’atto stesso”;  
 
VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP;  
 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e 
target;  
 
VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 sulle “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e 
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, commi 1-6, che 
definiscono alcune procedure per l’attuazione del PNRR, prevedendo che le amministrazioni responsabili 
stabiliscano criteri di assegnazione delle risorse ulteriori rispetto a quelli ordinari previsti dalla disciplina di 
settore e idonei ad assicurare il rispetto delle condizionalità, degli obiettivi iniziali, intermedi e finali e dei 
cronoprogrammi previsti dal PNRR, nonché i relativi obblighi di monitoraggio;  
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 con il quale sono stati 
individuati gli strumenti per il monitoraggio del PNRR;  
 
VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 14 ottobre 2021, n. 21, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR”;  
 
VISTO il decreto ministeriale dell’11 ottobre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 279 del 23 novembre 
2021, con il quale il Ministero dell’Economia ha reso note le procedure per la gestione del PNRR in merito 
alle risorse messe in campo;  
 
VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione 
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delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo 
di cui al comma 1037;  
 
VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 
del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  
 
VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  
 
VISTO il decreto interministeriale 7 dicembre 2021 recante “Adozione delle linee guida volte a favorire le 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al PNRR;  
 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR, e in particolare: 
 

• milestone M1C3-13, entro il T2 2022: “Entrata in vigore del Decreto del Ministero della Cultura per 
l’assegnazione delle risorse per la tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”;  
 

• Descrizione della milestone M1C3-13: “Il decreto del Ministero della Cultura deve assegnare le risorse 
per la tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale. Per la tutela e la valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale (Inv. 2.2), la selezione dei beni da recuperare deve privilegiare la 
capacità dell’investimento di produrre effetti sugli obiettivi di conservazione dei valori paesaggistici. Deve 
essere attribuita priorità a: beni situati in aree territoriali di elevato valore paesaggistico (beni situati in aree 
di interesse paesaggistico o di notevole interesse pubblico (artt. 142-139 DLgs 42/2004), paesaggi con 
riconoscimento UNESCO o con GIAHS della FAO; beni già d’uso pubblico o che il proprietario accetta di rendere 
accessibili al pubblico, anche in circuiti e reti integrati del territorio; "progetti d’area", presentati per da 
soggetti aggregati, in grado di aumentare l’efficacia nel conseguimento degli obiettivi di riassetto 
paesaggistico; - progetti situati in zone che potenziano le integrazioni e sinergie con altri progetti candidati 
al PNRR e altri piani/progetti di natura territoriale sostenuti dal programmatore nazionale (Ministero della 
Cultura). Ai fini della definizione dei tipi di architettura rurale oggetto dell’intervento, può essere di 
riferimento il decreto del MiBAC 6 ottobre 2005 (in attuazione della legge 24 dicembre 2003, n. 378 - tutela e 
valorizzazione dell’architettura rurale). In via preliminare i criteri possono riguardare: lo stato di 
conservazione dei beni, i livelli di utilizzo, il ruolo che svolgono nei contesti territoriali e 
urbani.L’aggiudicazione degli appalti ai progetti selezionati con gli inviti a presentare proposte concorrenziali 
deve essere conforme agli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio "non arrecare un danno 
significativo" (2021/C58/01) mediante l’uso di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla 
normativa ambientale dell’UE e nazionale”;  
 

• target M1C3-17, entro il T4 2025: “Interventi di tutela e valorizzazione dell’architettura e del 
paesaggio rurale ultimati”  

• Descrizione del target M1C3-17: “L’obiettivo indica il numero complessivo (N. 3000) di beni oggetto 
di interventi ultimati (con certificazione della regolare esecuzione dei lavori). Per centrare l’obiettivo sarà 
necessario anche l’avvio di altri 900 lavori di tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale 
(con certificazione dell’inizio dei lavori). Gli interventi da completare sono dei tipi seguenti:  

• 1. riassetto conservativo e recupero funzionale di insediamenti agricoli, artefatti e edifici 
storici rurali, colture agricole di interesse storico ed elementi tipici dell’architettura e del paesaggio 
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rurale. Come tecniche di restauro e di adeguamento strutturale devono essere privilegiate le soluzioni 
ecocompatibili e le fonti energetiche alternative;  
• 2. completamento del censimento del patrimonio rurale edificato e realizzazione di ausili 
informativi nazionali e regionali”;  

 
CONSIDERATO che l’Investimento 2.2 “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” 
ha un valore complessivo di 600 milioni di euro, di cui euro 590 milioni per il finanziamento di interventi di 
recupero di insediamenti agricoli, fabbricati, manufatti e fabbricati rurali storici, colture agricole di interesse 
storico ed elementi tipici dell’architettura e del paesaggio rurale (componente 1 – coordinata dal Mic), da 
selezionare mediante Avviso pubblico, e 10 milioni di euro per attività di censimento dei beni del patrimonio 
rurale e implementazione di sistemi informativi esistenti (componente 2 – a titolarità del Mic); 
 
VISTO il Decreto del Ministro della cultura del 18 marzo 2022, n. 107 di assegnazione delle risorse alle Regioni 
e alle Province Autonome secondo lo schema sotto riportato: 
 

Riparto finanziario per regione delle risorse dell’investimento 2.2 del PNRR – M1C3 
 

 
 

REGIONI 

 

QUOTE 
RIPARTO 

PNRR 

 

RISORSE DA 
ASSEGNARE A 
REGIONI E PA 

Abruzzo  
 
 

 
48% 

6.454.237,55 

Basilicata 10.208.684,36 

Calabria 32.951.612,73 

Campania 72.414.155,23 

Molise 4.179.740,77 

Puglia 56.263.724,77 

Sardegna 24.145.121,99 

Sicilia 76.582.722,60 

Totale Mezzogiorno 283.200.000,0
0 

283.200.000,0
0 Emilia Romagna  

 
 
 
 
 

 
52% 

28.765.741,18 

Friuli Venezia Giulia 10.372.444,72 

Lazio 48.024.154,14 

Liguria 15.272.009,68 

Lombardia 49.253.212,76 

Marche 15.478.909,06 

PA Bolzano 5.568.927,33 

PA Trento 4.783.914,16 

Piemonte 39.494.512,07 

Toscana 32.473.587,58 

Umbria 11.421.814,77 

Valle d’Aosta 2.444.149,47 

Veneto 43.446.623,08 

Totale Centro Nord  306.800.000,0
0 

306.800.000,0
0 Totale Italia 590.000.000,0

0 
590.000.000,0
0  

 
CONSIDERATO il riparto finanziario sopra esposto, ogni Avviso regionale deve assicurare, in quota 
proporzionale, il concorso al perseguimento di target e milestone che si sostanzia nel finanziamento di 
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almeno il seguente numero di interventi, calcolato sul valore massimo del contributo concedibile ad ogni 
domanda di finanziamento, pari a 150.000 euro: 
 
 

Numero minimo di interventi finanziabili per assicurare il conseguimento del target 
 

 
REGIONI 

RISORSE DA 
ASSEGNARE A 
REGIONI E PA 

N. MINIMO 
INTERVENTI 

FINANZIABILI 

Abruzzo 6.454.237,5
5 

43 

Basilicata 10.208.684,3
6 

68 

Calabria 32.951.612,7
3 

220 

Campania 72.414.155,2
3 

483 

Molise 4.179.740,7
7 

28 

Puglia 56.263.724,7
7 

375 

Sardegna 24.145.121,9
9 

161 

Sicilia 76.582.722,6
0 

511 

Totale Mezzogiorno 283.200.000,0
0 

1.889 

Emilia Romagna 28.765.741,1
8 

192 

Friuli Venezia Giulia 10.372.444,7
2 

69 

Lazio 48.024.154,1
4 

320 

Liguria 15.272.009,6
8 

102 

Lombardia 49.253.212,7
6 

328 

Marche 15.478.909,0
6 

103 

PA Bolzano 5.568.927,3
3 

37 

PA Trento 4.783.914,1
6 

32 

Piemonte 39.494.512,0
7 

263 

Toscana 32.473.587,5
8 

216 

Umbria 11.421.814,7
7 

76 

Valle d'Aosta 2.444.149,4
7 

16 

Veneto 43.446.623,0
8 

290 

Totale Centro Nord 306.800.000,0
0 

2.044 

Totale Italia 590.000.000,0
0 

3.933 

 
 
VISTA la Convenzione europea del paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000 e ratificata con legge 9 
gennaio 2006, n. 14;  
 
VISTA la “Carta nazionale del paesaggio. Elementi per una Strategia per il paesaggio italiano” risultato dei 
lavori degli Stati Generali del paesaggio tenuti a Roma il 25 e 26 ottobre 2017;  
 
VISTA la circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 del Ragioniere Generale dello Stato, per l’adozione della Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente e i relativi allegati; 
 

VISTA la circolare n. 33 del 31 dicembre 2021 del Ragioniere Generale dello Stato avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. “doppio finanziamento”; 
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VISTA la nota MIC|MIC_SG_PNRR|04/04/2022|0012297-P (rif. Prot. 335098 del 5 aprile 2022) con la quale 
il Segretario Generale del MIC, nel trasmettere la nota del Direttore dell’Unità di Missione, prot. n. 12009 del 
31 marzo u.s., unitamente agli allegati alla stessa, invita le  Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, 
individuate quali soggetti attuatori ai sensi dell’articolo 2 del DM n. 17 del 18 marzo 2022, a dare avvio 
all'attuazione degli interventi secondo le modalità stabilite nel richiamato DM. 
 
VISTO l’Art. 3 del citato DM Cultura n. 107/2022 (Modalità di attuazione dell’Investimento) il quale 
testualmente recita: “1. L’intervento è coordinato dal Ministero della cultura e si attua attraverso la 
pubblicazione di Avvisi regionali, predisposti secondo lo schema elaborato dal medesimo Ministero, integrato 
dalle Regioni e dalle Province Autonome di Trento e Bolzano in ragione delle caratteristiche specifiche dei 
diversi contesti territoriali e paesaggistici e delle tipologie dell’architettura rurale.  
2. Le Regioni in qualità di soggetti attuatori provvedono ad attivare le procedure di rispettiva competenza, 
secondo quanto previsto dalla normativa nazionale ed europea vigente, promuovendo e adottando i relativi 
provvedimenti, ivi compresi quelli relativi all’individuazione dei soggetti beneficiari e provvedendo alle 
procedure di attuazione dell’intervento in coerenza con i principi e gli obiettivi generali del PNRR. 
3. Le Regioni e le Province autonome provvedono all’istruttoria delle domande pervenute e trasmettono gli 
elenchi delle domande ammissibili a finanziamento al Ministero della cultura entro il 31 maggio 2022.”; 
 
ATTESO che con la nota suindicata MIC|MIC_SG_PNRR|04/04/2022|0012297-P, è stato trasmesso il Format 
di Avviso pubblico che ciascuna Regione è invitata ad  adottare  (Allegato A) , ai sensi di quanto indicato l’art. 
3 del DM sopra richiamato; 
 
VISTA la nota prot 0234259 del 08/03/2022 con cui il Direttore Generale della Regione Lazio comunica il 
proprio interessamento alla Proposta di collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti (CDP); 
 
VISTA la nota prot 0311767 del 29/03/2022 con cui il Direttore Generale della Regione Lazio comunica il 
proprio interessamento al coinvolgimento di Cassa Depositi e Prestiti per il supporto nelle attività finalizzate 
alle istruttorie delle singole domande di finanziamento a valere sulla Tutela e valorizzazione dell’architettura 
e del paesaggio rurale Fase 1 e Fase 2; 
 
CONSIDERATO che con comunicazione del 06/04/2022 Cassa Depositi e Prestiti ha confermato al 
Coordinamento Tecnico Commissione Cultura- Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome la 
disponibilità all’assistenza tecnica Fase 1 e Fase 2; 
 
CONSIDERATO che con comunicazione del 06/04/2022 Cassa Depositi e Prestiti ha inviato al Coordinamento 
Tecnico Commissione Cultura- Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome il format di domanda 
che sarà prodotto dall’applicativo di CDP; 
 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.195 del 12.04.2022 avente ad oggetto: “Piano Nazionale di 
Ripresa e resilienza - PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 
– Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 
Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”; 
 
 

DETERMINA 
 

Per le premesse che costituiscono parte integrante della presente determinazione, di approvare: 
 

 l’Allegato A: “Avviso pubblico per la presentazione di proposte di intervento per il restauro e 
la valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale da finanziare 
nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 

Atto n. G04542 del 13/04/2022



Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale” finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU” 

 l’Allegato B: “Domanda di ammissione per interventi “Protezione e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale”; 

 I modelli di cui all’art. 8 dell’Avviso: 
o MOD c.1 - Relazione descrittiva dell’intervento, contenente gli elementi utili per la relativa 

valutazione di merito; 

o MOD c.2 - Il quadro tecnico economico (QTE);  

o MOD c.3 - Il cronoprogramma di spesa;  

o MOD f - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio per l’attestazione di intervento che concorre 

a un progetto d’ambito; 

o MOD g - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio per epoca di costruzione superiore a 70 

anni; 

o MOD i - Relazione sulle attività di fruizione del bene da parte del pubblico: articolazione 

temporale delle aperture, modalità di fruizione, target di pubblico; 

o MOD j.1 - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di intervenuta dichiarazione di interesse 

culturale con corrispondente indicazione del numero del decreto ministeriale ai sensi del 

D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii; 

o MOD j.2 - Autovalutazione sui criteri della tabella dell’art. 10 commi 4.1, 4.2 e 4.4; 

o MOD j.3 - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale, nel caso in cui la proprietà, il 

possesso, la detenzione, la gestione sia in capo a più soggetti, il Soggetto dichiara che è stato 

acquisito il consenso da parte di tutti i soggetti aventi titolo, i quali hanno condiviso la 

domanda di finanziamento ed i relativi documenti allegati. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione Lazio http://www.regione.lazio.it 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 
giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il 
termine di centoventi giorni. 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Miriam Cipriani 
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